
Ittime anche in combattimenti 
ra guerriglieri e fedeli di Barre 

Mogadiscio, 
a polizia spara 
lied morti 
• MOGADISCIO Dieci mor-
e venti feriti. È il bilancio 
gli Incidenti scoppiati ta­
rdi pomeriggio ai bordi 
Illa pista dell'aeroporto Ci­
le della capitale somala, 
we era in corso la distribu-
one di viveri di emergenza 
>pena scaricali da un ae-
o militare italiana 
Secondo una prima ricc-
luzlone fornita dalla poli­
ti somala, l'aereo aveva da 
laiche minuto lasciato la 
sta dopo aver scaricato 
echi di farina, mais, e riso 
ibarcati a Nairobi, quando 
la (olla affamata si è av­
viata sulle derrate alimen­
ti. La polizia è Intervenuta 
tarando. Prima colpi In 
la, poi ad altezza d'uomo, 
n'inchiesta e stata aperta 
ir accertare le responsabl-
à dell'accaduta 
E un «altissimo numero* di 
ttime. « Il bilancio di vio­

lenti scontri tra forze fedeli 
all'ex presidente Siad Barre 
e I guerriglieri del Movimen­
to democratico somalo. Gli 
incidenti sono avvenuti nella 
provincia di Bai e in partico­
lare nel capoluogo, Baidoa. 
La maggior parte delle vitti­
me sarebbero civili. Lo affer­
ma Hassan Aden, portavoce 
in Italia del Movimento de­
mocratico somalo. I com­
battimenti sarebbero comin­
ciati nellaglomata del primo 
mano in prossimità della 
frontiera con il Kenya dove, 
a Manderà, in una zona abi­
tata da popolazioni di origi­
ne somala, avrebbe trovato 
rifugio Siad Barre. 

I berretti rossi dell'ex pre­
sidente somalo, guidati dal 
generale Oabiu. e sostenuti 
dal clan Oarod. avrebbero ri­
cevuto consistenti appoggi 
logistici da parte delle forze 
armate del Kenya. 

In Urss è di nuovo scontro duro II presidente sovietico replica: 
in vista del referendum del 17 marzo «Non avete programmi costruttivi» 
Il leader radicale attacca: L'Unione resterà socialista? 
«Guerra civile? Solo intimidazioni » Consiglio di sicurezza: entra Bakatin 

Alta tensione tra Eltsin e il Cremlino 
Eltsin: «Non ci sarà guerra civile. È il presidente che ci 
intimidisce con queste minacce». Gorbaciov: «Ci sono 
disertori che non hanno nessun programma costrutti­
vo». In vista del referendum del 17 marzo, lo scontro 
politico s'infiamma. Illustrato al Parlamento il nuovo 
progetto del «Trattato dell'Unione». Il nome dell'Urss 
può cambiare ma la parola «socialista» forse rimane. 
Anche Bakatin nel Consiglio di sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SBRQIOSRJKM 

••MOSCA. Gorbaciov dal­
l'aula del parlamento, Eltsin 
dai microfoni di «radio Russia»: 
lo scontro continua e. In vista 
del 17 marzo - giorno del refe­
rendum sull'Unione - si acui­
sce Ma non è la solita scher­
maglia. È scontro duro, senza 
risparmio di colpi per il potere. 
Lo ammettono sia l'uno, sia 
l'altro Eltsin ha detto. «Il presi­
dente intimidisce la gente con 
la minaccia della guerra civile 
e dalle tribune più alte si sente 
un linguaggio da fronte, si Invi­
tano i comunisti a uscire dalle 

trincee». Ha replicato Gorba­
ciov dal Soviet supremo dove t 
andato a far votare II nuovo 
•Consiglio della sicurezza» «Si 
minacciano dimissioni Eccoli 
i disertori che non sono in gra­
do di proporre nulla di costrut­
tivo». Altro che accordo, nono­
stante nove repubbliche su 15 
abbiano dato un consenso di 
massima al progetto del Trat­
tato dell'Unione, compresa la 
Russia di Eltsin (ma la firma 
l'ha messa il suo vice, Ruslan 
Kasbulatov). Il Trattato è ades­
so all'esame delle repubbliche 

e prevede nuovamente la 
scomparsa del nome «sociali­
sta» da quello dell'Urss. Si trat­
tela di vedere come si concilie-
ri questa novità con il conte­
nuto del quesito del referen­
dum che chiede di pronun­
ciarsi per l'Unita dell'Urss, rin­
novata, ma pur sempre 
•sovietica e socialista». Gorba­
ciov e 11 suo vice, Janaev, ieri 
hanno aggiunto che in alcune 
repubbliche la scheda conter­
rà espressioni diverse e si trat­
terà, poi, di far coincidere il 
senso e la volontà dell'elettore. 
Come? E ancora tutto da vede­
re. Nel frattempo Gorbaciov ha 
proposto al parlamento I nomi 
del «Consiglio della Sicurezza», 
oltre ad Janaev, al ministro Ja-
zov (Difesa), Krluchkov 
(Kgb), Pavlov, Bessmertnykh 
(Esteri), Pugo (Interno), an­
che Il rispescato Bakatin, ex 
ministro dell'Interno ed Evghe-
nii Primakov (eletto dopo due 
votazioni). Bocciato Valerti 
Boktin, uomo dell'apparato 
presidenziale. 

Il dissidio tra Eltsin e II Crem­

lino, dicevamo, è tutt'altro che 
archiviato perchè lo stesso pre­
sidente della Russia, che ha 
chiesto le dimissioni di Gorba­
ciov nel discorso alla tv del 19 
febbraio scorso, è tornato alla 
carica, via etere. «Non è certo 
mai tardi assumere una posi­
zione costruttiva ma invitiamo 
chi non vuol decidere in que­
sto senso, a mettersi da parte, 
a togliere II disturbo». E sconta­
to sottolineare che il leader del 
Cremlino non ci pensa allatto. 
Dalla Bielorussia, pochi giorni 
fa. ha teorizzato la forza della 
sua posizione «centrista», di un 
•centro» non immobile, non 
punto geometrico di mediazio­
ne neutra, bensì come «linea 
del buon senso», dell'equili­
brio, del realismo, su cui pos­
sono persino convergere con­
temporaneamente sia orienta­
menti di centro-sinistra sia di 
centro-destra. 

Da quello che ha sostenuto 
ieri Eltsin non ci sono segnali 
di una imminente convergen­
za Eltsin ha negato che vi sta­
no contrasti di natura sociale 

nell'Urss di oggi, non c'è «alcu­
na contrapposizione». E nep­
pure i militari sarebbero dispo­
nibili, a suo parere, per una 
lotta antipopolare. Quanto sta 
accadendo è cosi riassunto dal 
leader russo «È il sistema che 
lotta per la propria sopravvi­
venza, per mantenere ciò che 
è stato sottratto alla gente in 73 
anni e si tenta di far tornare tut­
to indietro con 1 vecchi e speri­
mentati metodi della calunnia, 
della diffamazione e dell'in­
ganno» E probabile che Eltsin 
si riferisse ad alcuni episodi 
che hanno toccato suoi stretti 
collaboratori (come il vicepre­
sidente del governo russo, 
Ghennadi Fllshin, costretto a 
dimettersi per «negligenza» in 
un'affare da 140 miliardi di ru­
bli) vittime di una campagna 
di «ricerca di materiale com­
promettente» organizzata dai 
comunisti del partito russo. Elt­
sin ha sostenuto che questi co­
munisti «si preparano per una 
battaglia decisiva, come 73 an­
ni fa» Sono, In primo luogo, i 
comunisti di Ivan Kuzmlch Pc-

lozkov, il segretario del partito, 
che ieri ha riclassificato I «co­
siddetti radicali» come 1 «veri 
reazionari», quelli che voglio­
no cancellare la perestroika. 

Per Eltsin, non c'è alcun ri­
schio di guerra civile Ma ieri 
ha nbadito che il «marcio siste­
ma burocratico statale deve 
morire», pur evitando il san­
gue. L'ostacolo pia forte è il 
partito che già starebbe prepe-
rando i nuovi candidati per il 
potere russo in vista del «Con­
gresso dei deputati» del 28 
marzo che dovrà valutare l'o­
perato del medesimo Eltsin. 
Quella data sarà uno spartiac­
que per la leadership del diri­
gente russe la sua poltrona è 
in serio pericolo. Per questa ra­
gione il movimento in suo fa­
vore ha ripreso vigore e dome­
nica si svolgerà una nuova ma­
nifestazione per le vie di Mo­
sca. 

Lo scontro ha per tema, ov-
viamemte. anche la situazione 
economica. Gorbaciov ha det­
to ieri al parlamento che, se­
condo le valutazioni del «Gabi­

netto dei ministri» da lui presie­
duto lunedi scorso, la già «gra­
vissima situazione si è inaspn-
ta». Eltsin ha nmbatzato sui 
•centro», cioè sulla coppia 
Gorbaciov-Pavlov (presidente 
e premier) il mancato rispetto 
dell'accordo economico tra le 
imprese e tra le repubbliche 
denunciando, nel contempo, 
l'attività del comitati di partito 
che sabotano, per esempi". !a 
riforma della terra. Chi ha ra­
gione? Una piccola rivelazione 
ieri l'ha fatta Polozkov quando 
ha ammesso che nello scorso 
autunno ci sono state numero­
se riunioni del Politburo del 
Pcus, anche notturne, sul pro­
gramma economico di passag­
gio al mercato. Erano i tempi 
della decisione tra il piano ra­
dicale dei famosi «500 giorni» e 
quello moderato del capo del 
governo, Rizhkov «Allora ven­
ne suggento al presidente su 
come comportarsi in quella si­
tuazione», ha affermato Poloz­
kov. Come fini è noto: Gorba­
ciov scelse di scartare i plani 
degli economisti radicali. 

India in piena crisi 
Governo dimissionario 
Verso nuove elezioni 
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Shekhar 

topo essere stato 117 giorni alla testa di un governo 
ninoritario, il primo ministro indiano diandra She-
har ha rassegnato le dimissioni, e d ora è molto 
rotabile c h e u presidente Ramaswamy Venkatara-
nan indica elezioni anticipate per la primavera 
irossima. L'India attraversa una fase di acutissima 
risi politica e sociale nella quale tornano al pettine 
utti gli Irrisolti problemi economici, etnici, religiosi. 

OAMIU. •IRTINITTO 

• U Fbiaitcial Times ha a p­
ena fatto in tempo ad elogiar-
> per avere smentito nei fatti 
) cassandre che prevedevano 
Ila brave al suo governo di mi. 
oranza. La sopravvivenza po­
l io di Chandra Shekhar 
rontonde gli scetbck cosi U 
uoUdiano inglese titolava Ili­
adi scono una lunga Intervi-
M al premier Indiano, che ha 
spulo conquistarsi «unlnatte-
t reputazione tra diplomatici, 
omini d'affari e politici per la 
ita astuzia politica ed apertu-
> mentale». 
Forse la stima resta Intatta» 

aa nel frattempo Chandra 
hekhar non è più alla guida 
lei governo, te sue dimissioni 
ono state solo occasionai-
Mitre provocate dalle accuse 
1 Raitv Gandhi («mi hai fatto 
piare dal servizi segreti»). In 
saltai 117 giorni in cui 11 so-
tausta Shekhar ha tentato di 
rare llndia fuori dalla gravis-
Ima crisi politica e sociale In 
ul si dibatte da circa due anni, 
ono stati per lui un Inferno. 
Illa Camere bassa il primo mi­
sero poteva contare sul soste-
nodi soli 54 parlamentari su 
00. do* sugli aderenti alla fra-
Ione socialista del partito Ja-
ala Dal e su un gruppo di 
•nsfughi da varie tbrmazionl. 
I suo destino era appeso ad 
n filo di cui reggeva salda-
sanie in mano I capi Ralrv 
lendhL leader del Congresso, 
maggiore partito indiano. 
• Cosi, manovrando abilmen-
I e spregiudicatamente sulla 
•cotta di concedere o ritirare 

I qualunque momento il so-
legno esterno all'esecutivo di 
iterante da parte dei suoi 
II deputati. Rajrv ha cacato 
i tutti i modi di condizionare 
» scelte di Shekhar. Finché ha 

potuto quest'ultimo ha agito di 
iniziativa propria. Nella crisi 
del Golfo ad esempio si è 
schierato totalmente dalla par­
te della coalizione ami-Irache­
na, mentre Ralìv insisteva per 
restare nel solco del tradizio­
nale distacco di New Delhi ri­
spetto a Washington. 

Shekhar sapeva che la sua 
debolezza numerica era per lo 
meno pari alla fragilità politica 
sia degli alleali che degli avver­
sari Il Congresso infatti, pur ri­
manendo il primo partito in­
diano, usci clamorosamente 
ridimensionato dalle legislati­
ve del novembre 1989. Quanto 
a Vishwanat Pratap Slngh ed al 
partito Janata Dal ufficiale, 
grandi vincitori di quelle ele­
zioni, furono rapidamente tra­
volti dall'esplodere di tutte le 
contraddizioni economiche 
sociali etniche e religiose che il 
grande paese asiatico si trasci­
na dietro irrisolte sin dai giorni 
dell'indipendenza. 

C'è un partito in salute oggi 
in India, ma è quello degli inte­
gralisti Indù, forte sia in Parla­
mento che nel paese. Un brut­
to segnale. U malcontento po­
polare premia l'estremismo re­
ligioso Un estremismo culmi­
nato pochi mesi fa nella mar­
cia degli indù sul tempio di 
Ayodhya, sacro al Dio Rama, 
ma anche ad Allah, e perciò 
conteso tra Indù e musulmani 
La marcia ebbe un epilogo 
sanguinoso, mentre incidenti a 
sfondo religioso scoppiavano 
in varie parti del paese. I morti 
furono molte centinaia E sono 
ancora vivi nella memoria i ro­
ghi degU studenti bruciatisi vM 
per protesta contro le leggi vo­
lute da V P Slngh per riservare 
più ampie quote di posti di la­
voro nell'amministrazione sta­
tale alle caste Inferiori 

Nuova Opel Kadett S. W. Club, 
L'esemplare più ricercato. 

D I rovarla non vi sarà difficile. Il suo profilo unico vi guiderà come una stella polare. Opei 

Kadett S.W Club è l'auto che meglio ha saputo interpretare l'esigenza di libertà di chi spesso va 

controcorrente, per questo e anche la più ricercata. La sua voglia di viaggiare non conosce 

confini 1400 centimetri cubici. 1000 chilometri con soli 50 litri di carburante a 90 km/h, 
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da 0 a 100 in 14 secondi. Oggi Kadett S.W. Clnb allarga i propri orizzonti con un ampio vano ' 

bagagli da 470 litri di capacità e con un onoro eer^»gglainento ; 
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giranastri stereo e contagiri Per arrivare a Kadett prendete la rotta migliore. 
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gettate l'ancora dal vostro Concessionario Opel: vi aspetta *' 

un eccezionale • finanziamento senza interessi in 24 mesi per le versioni berlina I 

e station wagon benzina, diesel e turbodiesel jggBSttA «awSwBSV intercbolet Opel 
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